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PREMESSA
Perché un progetto educativo?
Il Piano d’Offerta Formativa è previsto dalla Direttiva n° 180 del 19 luglio 1999, nella quale si evidenzia la necessità da parte degli Istituti di proporre, in virtù delle proprie competenze e capacità, una serie di interventi a carattere didattico-organizzativo-gestionale atti, a “perseguire (circolare ministeriale n° 194 del 4 agosto 1999) specifici obiettivi” intenti a rivisitare i contenuti curriculari secondo le modalità che l’Istituto stesso dovrà individuare.
L’articolo 3 del Regolamento sull’autonomia didattica delinea le funzioni del Piano dell’Offerta formativa. Si legge: 
  Art. 3 (Piano dell’offerta formativa)
· Comma 1 Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche …;
· Comma 3 Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e d’amministrazione definiti dal consiglio di istituto … Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto;
· Comma 5 Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è:
· Il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche;
· Esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa;
· È coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi;
· Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale;
· Tiene conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa;
· Mette in atto il piano di miglioramento elaborato nel RAV;
· Pianifica i percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro. 


Il termine Piano rimanda all’area semantica della progettazione che si traduce in itinerario flessibile, continuamente verificabile, in cui tutte le parti cooperano al raggiungimento del risultato finale.
Il termine Triennale implica una progettualità che si articola nel corso di tre anni scolastici.
La parola Offerta sposta l’attenzione dall’oggetto al soggetto: la scuola che ha sempre e solo considerato centrale la trasmissione dei contenuti, pone la sua attenzione sui giovani e sulle loro esigenze educative e formative.
Il termine Formativo, poi, allarga la visuale: non si tratta semplicemente di fornire un’istruzione, ma anche un’educazione che coinvolga tutta una serie di valori e di capacità relazionali.

Il Progetto educativo del nostro Istituto parte dalla specificità dei bisogni e delle esigenze del territorio e, analizzate le risorse interne ed esterne, definisce:
· L’identità culturale e progettuale dell’Istituto;
· Gli obiettivi generali e specifici che intende perseguire;
· Le risposte ai bisogni formativi e alle richieste culturali del territorio.
La funzione fondamentale del PTOF è quella di porre una maggiore attenzione all’aspetto auto-valutativo e valutativo dell’Istituzione scolastica nel suo complesso informando sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto e presentando la progettazione curricolare, extracurricolare ed educativa che l’Istituto ha elaborato al fine di raggiungere gli obiettivi educativi e formativi. 
Il Collegio dei Docenti ha predisposto il presente PTOF – in ottemperanza a quanto previsto dalla vigente legislazione in materia di autonomia dell’Istituzione scolastica – che costituisce, per il triennio di riferimento 2022-2025, il documento fondamentale dell’Istituto ed è concepito per essere collegato al contesto “ambientale” in cui opera la scuola. In tale senso rappresenta lo strumento utile a rispondere concretamente ai bisogni formativi del territorio e dell’utenza in generale.
Istituzioni, personale docente e non docente, genitori e alunni sono protagonisti e responsabili nell'attuazione del Progetto, nell'ambito degli organi competenti e delle procedure vigenti.

IDENTITA’ DELL’ISTITUTO
L’ Istituto paritario “S. QUASIMODO”, con sede a Piazza Armerina, via G. Lo Giudice n. 1, è stato costituito nel gennaio 2011.
Esso, fondato su strutture ed organizzazione democratiche, è apartitico e apolitico ed impegna i propri iscritti a tenere una condotta morale e civile irreprensibile, a svolgere con la massima diligenza i compiti loro affidati, a promuovere un clima di serenità e massima collaborazione. L’istituto si trova nel cuore della città di Enna vicino a diverse attività commerciali e imprenditoriali. Proprio per la sua posizione strategica, e viste le peculiarità formative del nostro istituto, esso permette agli studenti di far acquisire le competenze necessarie per un rapido inserimento nel mondo del lavoro sfruttando al massimo le risorse del territorio.
 I docenti del nostro Istituto costituiscono un gruppo stabile e motivato, aperto alla collaborazione con le famiglie, le istituzioni, la società civile e il mondo del lavoro, garantendo una formazione umana, culturale ed etica indispensabile per la partecipazione consapevole e propositiva dell’alunno alla vita sociale.
a. I dati dell’Istituto
Indirizzo	Piazza Armerina 1	
Telefoni	0935/680866	
Sito web	www.scuoleparitariepiazzaarmerina.com	
E-mail		segreteria@quasimodoenna.it
Partita IVA 	01156120865

b. Strutture e attrezzature
Aule spaziose e luminose dotate di televisore
N° 1 aula didattica polifunzionale 
N° 1 aula studio ed incontro (C.I.C.)
N° 1 Biblioteca
N° 1 Videoteca
 Palestra esterna
 ATTREZZATURE
- fotocopiatrice
- proiettori per diapositive
- videoregistratori
- registratori
- televisori
- stampanti laser e stampanti a colori
- videocamera
- fotocamera digitale
- strumentazioni varie
- collegamenti Internet
- audiovisivi

LA DIRIGENZA
La Dirigenza si concretizza in primo luogo nella figura umana e giuridica del Coordinatore delle attività didattiche ed educative, che rappresenta dal punto di vista legale l’Istituzione e ne è a tutti gli effetti il responsabile didattico ed amministrativo; in secondo luogo dai suoi Collaboratori.
Senza voler stilare un elenco inutilmente dettagliato delle funzioni del Dirigente Scolastico, esse possono essere condensate nei seguenti punti:
· rappresenta legalmente l’istituzione scolastica;
· cura la gestione unitaria e il funzionamento generale dell’istituzione scolastica, in tutte le sue esplicazioni funzionali, finali o strumentali, di tipo organizzativo, amministrativo e contabile;
· esercita poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane, da svolgere nel rispetto delle competenze degli organi collegiali;
· predispone gli strumenti attuativi del Piano dell’offerta formativa, attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio;
· relaziona periodicamente al Consiglio d’Istituto sulla direzione e il coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa al fine di garantire la più ampia informazione e un efficace raccordo per l’esercizio delle competenze degli organi dell’istituzione scolastica


I SERVIZI AMMINISTRATIVI
La Segreteria, il cui organico è previsto dalle vigenti disposizioni, è composta dagli assistenti amministrativi. Offre all’utenza il rispetto dei seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:
celerità delle procedure 
trasparenza (l’accesso agli atti amministrativi è regolato dalla legge 241 del 7/8/90)
protezione dei dati personali regolati dal d. lgs.196 del 30/06/03 (Legge sulla privacy).
I servizi di segreteria comprendono le sezioni:
Segreteria amministrativa
· gestione dei fascicoli personali dei docenti ed ATA
· gestione finanziaria
· contratti esperti esterni
· protocollo
· archiviazione
· ricognizione e valutazione dei beni

Orario di ricevimento del pubblico
8,30   - 13,30
Segreteria amministrativa - tel. 0935/680866
Segreteria didattica

· informazione utenza esterna ed interna
· iscrizioni
· gestione dei fascicoli personali degli studenti
· rilascio dei libretti di giustificazione, certificazioni, attestati e diplomi 
· comunicazione con le famiglie
· archiviazione delle schede di valutazione 


GLI ATTORI DELL’AZIONE DIDATTICA
Il Collegio dei Docenti e il Consiglio di classe sono gli organi collegiali protagonisti
dell’azione didattica, educativa e formativa perché essi, a seconda delle specifiche competenze,
sono preposti ad elaborare ed attuare il Piano dell’Offerta Formativa, pianificandone le attività
didattiche, formative e pedagogiche. 

Presupposti normativi.
 La gestione e l’organizzazione della scuola sia per gli aspetti didattici, sia più in generale per il funzionamento complessivo dell’istituzione scolastica, trovano la loro piena legittimazione normativa nei DL n° 297 del 16/4/94 (testo unico), nel DPR n°275  del 8/3/1999 ai sensi dell’art.21 L. n°59 del 15/3/1997 (autonomia scolastica). 
In particolare, occorre fare riferimento a:
Art. 3 (DPR n°275 del 8/3/1999)
[...]
Art.5 e 7, (DL n° 297 del 16/4/94), relativi agli organi collegiali a livello di istituzione scolastica. 



 IL COLLEGIO DOCENTI
 Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente in servizio nell'istituto [...]
 Tra le competenze, il Collegio dei Docenti:

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;

b) formula proposte al Coordinatore delle attività didattiche ed educative per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio d'istituto;

c) delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;

d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;
e) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici;
f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione [ …]

g) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto; […]
   [...]
m) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;   
   [...]
o) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-psico-pedagogici e di orientamento;
[...]
q) esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309;
[...]

 Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei consigli di classe 

ILCONSIGLIO DI CLASSE
 Il Consiglio di classe negli istituti di istruzione secondaria è composto dai docenti, da due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché da due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe. È presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite a uno dei docenti membro del consiglio stesso. Le funzioni del Consiglio di Classe sono stabilite dall’art. 5 del D. Lgs. 279/94. 

     Tra le competenze, il Consiglio di classe ha il compito di:
a) formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, ad iniziative di sperimentazione e di agevolare ed estendere i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; 
b) realizzare il coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari;
c) effettuare la valutazione periodica e finale degli alunni con la sola presenza dei docenti;
d) proporre le adozioni dei libri di testo;
e) valutare eventuali richieste di inserimento o cambio di classe ad anno scolastico avviato.

 IL DIPARTIMENTO DI DISCIPLINA
 Per un più efficace coordinamento didattico e una piena realizzazione dell’attività didattica è stato istituito il Dipartimento di disciplina; esso è composto da tutti i docenti di una stessa disciplina ed è presieduto da un docente Referente, eletto dai docenti. 
   
 Il Dipartimento di disciplina ha il compito di:
· elaborare la Programmazione educativa -  didattica per classi parallele;
· individuare i saperi minimi della disciplina;
· proporre eventuali test di ingresso per le prime e terze classi;
· elaborare, eventualmente, verifiche da sottoporre per il saldo del Debito   formativo;
· avanzare proposte in merito alle attività di recupero e sostegno; 
· proporre attività extracurricolari connesse alla programmazione didattica disciplinare.





LE FIGURE DELL’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
 Per attuare in modo efficace ed operativo tali attività, lavorano in collaborazione tra loro: i Coordinatori di classe, i Referenti dei Dipartimenti, le Funzioni strumentali, i Responsabili di laboratorio, i Collaboratori del Dirigente Scolastico e infine ma non ultimo, il Dirigente Scolastico che, in questo specifico ambito, non solo ha il compito di promuovere la formazione, ma anche di garantire l’attuazione del piano formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali che l’Istituto si è dato, interpretandone l’identità culturale sia all’interno della stessa Istituzione sia all’esterno, nel territorio. 
-  Il Coordinatore del Consiglio di classe 
      I Docenti di ogni C.d.C. propongono con procedura formale al Dirigente scolastico almeno due nominativi per la funzione di Coordinatore di Classe i cui compiti sono così articolati: 
· presiedere i Consigli di classe in assenza o per impedimento del Dirigente Scolastico, su Sua delega;
· sovrintendere al funzionamento generale della classe dal punto di vista didattico -  disciplinare ed organizzativo;
· coordinare il lavoro preliminare relativo agli scrutini, alla scelta dei libri e al documento del 15 Maggio per gli Esami di Stato; 
· effettuare il monitoraggio delle assenze e dei ritardi nelle forme, nei modi e nei tempi ritenuti più efficaci per registrare l’irregolare frequenza dell’alunno allo scopo d’informarne la famiglia;
· recepire e coordinare le necessità, le richieste, le iniziative degli allievi e dei Docenti in relazione alle attività curricolari ed extracurricolari;
· individuare le cause che, eventualmente, dovessero impedire il regolare piano di lavoro;
· formulare per conto del Consiglio di classe richieste di acquisto per sussidi didattici;
· coordinare eventuali proposte da formulare al Collegio dei Docenti;
· agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra Docenti, genitori, alunni, FF.SS. e Dirigenza;
· ascoltare i bisogni formativi degli alunni;
· coordinare eventuali incontri fra insegnanti e genitori nei casi di particolari situazioni che interessino l’intera classe o singoli studenti;
· proporre, ove necessario, eventuali sedute straordinarie.

- Il Segretario del consiglio di classe
   Il segretario del consiglio di classe individuato tra i docenti membri dello stesso consiglio ha il compito di:
· verbalizzare le sedute del Consiglio di classe
 
-  Il Referente del Dipartimento di disciplina
   Il Referente del Dipartimento ha il compito di:
· organizzare il lavoro per l’elaborazione della programmazione educativa e didattica
· proporre eventuali iniziative atte a migliorare l’azione didattica
· individuare temi e problematiche di rilevante valenza educativa e didattica sia nell’ambito disciplinare sia in quello pluridisciplinare ed extracurriculare
· raccordarsi alle Funzioni strumentali

-  La Funzione strumentale
L’articolo 30 del CCNL firmato il 24.07.2003 conferma l’istituto delle “Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa” quale strumento per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola. 
La designazione delle cosiddette “Funzioni Strumentali” costituisce, secondo l’articolo, una modalità concreta per valorizzare le risorse professionali, costituite dai docenti, alcuni dei quali avranno la responsabilità di presiedere alla realizzazione dell’offerta formativa della scuola e dei progetti.
Il Collegio dei Docenti provvede all’inizio di ciascun anno scolastico ad eleggere come Funzione strumentale i docenti che hanno presentato la loro candidatura.

QUALE MODELLO DI SCUOLA
Definire il modello culturale, cui si vuole aderire, presuppone una condivisione da parte di tutti delle scelte formative di fondo che si devono poi tradurre in scelte didattiche.
Il nostro Istituto si configura per una forte caratterizzazione professionalizzante oltre che per un’alta valenza formativa, volta alla costruzione di una persona non solo competente in specifici ambiti disciplinari, ma anche attrezzata culturalmente ad affrontare una realtà così complessa come quella contemporanea in cui appare difficile orientarsi ed integrarsi.
Sembra quindi importante considerare centrale l’acquisizione e la consapevolezza dell’identità dell’uomo europeo contemporaneo, alla cui conoscenza guidare i giovani perché possano riconoscere come valore fondante non l’identità che rispecchia le tendenze all’omologazione, ampiamente presenti nella nostra società sotto le forti pressioni dell’economia e dei mass-media, ma l’identità scaturita da un modello educativo e criticamente formativo.
   La cultura odierna non può, certo, prescindere dalla conoscenza scientifica e tecnologica il cui potenziamento è indispensabile in un mondo in cui ricerca scientifica, sperimentazione e tecnologia evolvono rapidamente, ma questa non può andare disgiunta da una solida capacità critica, soprattutto in un mondo in cui si richiedono capacità di adattamento, flessibilità, orientamento e apertura verso l’alterità e le diversità. 
     In una società dove sempre più si affermano modelli effimeri proposti dai media o modelli di estrema competizione suggeriti dal mondo dell’economia, la Scuola deve agire per affermare altri valori, quali il senso critico e anticonformista contro l’omologazione, la libertà di pensiero, la tolleranza e l’integrazione.     
   Orientamento ed integrazione sono finalità fondanti del nostro Istituto.
   L’Orientamento è, infatti, da intendersi come un complesso di attività volte ad orientare i giovani perché possano muoversi in una società complessa e in continuo e rapido cambiamento, operando scelte consapevoli riguardo il loro progetto di vita.
      L’ Integrazione, altro elemento fondante del nostro modello di Scuola, s’incentra sul continuo confronto tra identità e alterità per valorizzare le differenze, creare legami con l’altro, e favorire rispetto e comprensione reciproca.


IL PIANO DEGLI STUDI

INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO
DEL SETTORE ECONOMICO

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di cui all’allegato A), costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del settore economico, che sono così strutturati:

INDIRIZZI

-	B1 “Amministrazione, Finanza e Marketing”
· Articolazioni: “Relazioni internazionali per il Marketing” - “Sistemi informativi aziendali”. 

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.2 dell’Allegato A, di seguito specificati in termini di competenze.
· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.
· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.
· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune
· europeo di riferimento per le lingue (QCER).
· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.
· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.
· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Testo approvato in seconda (ed ultima) lettura dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 4 febbraio 2010.


















Quadro orario

“AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI


	
	
	
	ore
	
	
	
	

	DISCIPLINE
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	Comune alle diverse
	secondo biennio e quinto
	anno

	
	
	costituiscono un percorso formativo

	
	articolazioni
	unitario
	
	
	
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Scienze integrate (Fisica)
	66
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	
	66
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Geografia
	99
	99
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Informatica
	66
	66
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria
	99
	99
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Economia aziendale
	66
	66
	
	
	
	
	

	Totale ore annue di indirizzo
	396
	396
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	“AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING”
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Informatica
	
	
	66
	66
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria
	
	
	99
	99
	99
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Economia aziendale
	
	
	198
	231
	264
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Diritto
	
	
	99
	99
	99
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Economia politica
	
	
	99
	66
	99
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale ore annue di indirizzo
	
	
	561
	561
	561
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo ore annue
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056
	

	
	
	
	
	
	
	
	























ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO


	
	
	
	ore
	
	
	

	
	
	
	2° biennio
	5° anno

	DISCIPLINE
	1° biennio
	secondo biennio e quinto
	anno

	
	
	costituiscono un percorso formativo

	
	
	
	

	
	
	
	unitario
	
	
	

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132
	

	
	
	
	
	
	
	

	Lingua inglese
	99
	99
	99
	99
	99
	

	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	66
	66
	66
	66
	66
	

	
	
	
	
	
	
	

	Matematica
	132
	132
	99
	99
	99
	

	
	
	
	
	
	
	

	Diritto ed economia
	66
	66
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	66
	66
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66
	

	
	
	
	
	
	
	

	Religione cattolica o attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale ore annue di attività e insegnamenti generali
	660
	660
	495
	495
	495
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo
	396
	396
	561
	561
	561
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo ore annue
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056
	












B1 -  indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”


Profilo

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;

· redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

· gestire adempimenti di natura fiscale; 

· collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

· svolgere attività di marketing; 

· collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

· utilizzare tecnologie e   software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing. 

Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A, di seguito specificati in termini di competenze.
1. Riconoscere e interpretare: 

· le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali   anche per coglierne le   ripercussioni in un dato contesto; 
· i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

· i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

3. Individuare e accedere alla normativa   pubblicistica, civilistica e fiscale   con particolare riferimento alle attività aziendali. 

4. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese. 

5. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

6. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

7. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

8. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 

9. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

10. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 

11. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

12. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

Nelle articolazioni: “Relazioni internazionali per il marketing” e “Sistemi informativi aziendali”, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento.

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza nell’ambito del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore.


LE FINALITA’ EDUCATIVE E FORMATIVE
L’Istituto promuove con la sua offerta formativa lo sviluppo delle conoscenze (sapere), delle competenze (saper fare) e delle capacità (saper essere), favorendo l’innalzamento del livello di scolarità e del successo scolastico per una maggiore realizzazione personale e professionale.

Finalità primaria dell'azione educativa è la persona nella sua integrità. A tale integrità collaborano varie componenti:
a) la formazione culturale e scolastica;
b) la formazione sociale e civile.
    In particolare ci si propone di: 
· educare al pluralismo delle idee e dei modi di essere
· educare alle problematiche della convivenza pacifica tra i popoli, della solidarietà e della salvaguardia dell’ecosistema 
· educare all’identità europea 
· promuovere la conoscenza europea e del bacino del Mediterraneo
· educare al senso della responsabilità etica, civile e sociale
· diffondere la cultura della legalità, non con astratte formulazioni, ma attraverso la 
costruzione dell'esperienza quotidiana di corretti rapporti di convivenza civile
· sviluppare le capacità critiche di lettura della realtà
· sperimentare azioni sinergiche tra scuola e volontariato
· sperimentare azioni di istruzione e formazione a distanza
· educare al lavoro di gruppo nell’ottica della costituzione di reti di scuole e d’ istituzioni
· educare alla cultura della qualità
· educare all’innovazione per abituare alla ricerca e alla sperimentazione

A tal proposito e in ottemperanza al regolamento vigente, l’istituto organizza stage professionali per migliorare la motivazione degli alunni e per potenziarne le conoscenze, competenze e capacità professionali. La scuola promuove la partecipazione degli studenti, una volta compiuto il sedicesimo anno di età, a stage professionali, da svolgersi nei periodi d’interruzione dell’attività didattica, presso selezionate ditte commerciali e studi commerciali, per effetto di apposite convenzioni stipulate fra la scuola, la famiglia e l’azienda. Un docente tutor assisterà l’alunno tirocinante per tutto il periodo di stage, assicurando il rispetto delle tutele garantite dalla vigente normativa in materia e risolvendo, di concerto col tutor designato dall’azienda, i problemi che potessero eventualmente insorgere. 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Ai sensi all’art. 4 della Legge n. 53/2003 e al Decreto Legislativo attuativo n. 77/2005, così come integrato dalla legge n. 107/2015 “La buona scuola” vengono istituiti percorsi di alternanza scuola-lavoro finalizzati allo sviluppo delle competenze professionali degli studenti. Gli studenti effettuano un percorso formativo di 400 ore nell’arco del triennio. Si tratta di un’esperienza particolarmente significativa che consente di approfondire e ampliare la preparazione scolastica, confrontandola con quella del mondo del lavoro. I percorsi di alternanza si articolano in periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, e possono essere svolti anche in periodi diversi da quelli previsti dal calendario delle lezioni. La funzione tutoriale viene personalizzata e svolta sia da un tutor interno (alla scuola) sia da un tutor esterno (presso l’azienda ospitante). Quest’ultimo favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo assistendolo nel percorso di formazione sul lavoro e fornendo all’istituzione scolastica ogni elemento atto a verificare e valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi formativi. La scuola rilascia, a conclusione dei percorsi di alternanza, una certificazione relativa alle competenze acquisite nei periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro. Nel corso degli anni scolastici gli studenti appartenenti al nostro istituto hanno partecipato a progetti di alternanza scuola lavoro presso ditte commerciali e studi di commercialisti. La scuola ha stipulato convenzioni con i seguenti soggetti ospitanti presso i quali i nostri studenti hanno partecipato al progetto di Alternanza Scuola-Lavoro.

 Il nostro istituto si avvale dell’utilizzo della seguente modulistica 
MODULISTICA

Comunicazione alle famiglie


ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
“SALVATORE QUASIMODO”


Amministrazione, Finanza e Marketing
G. Lo Giudice 1   - PIAZZA ARMERINA
Cod. meccanografico: ENTDID500H
0935/680866
        segreteria@quasimodoenna.it	




Prot. n. 
                                                                                                                   Agli alunni
                                                                                                        Ai genitori degli alunni 							                                    
OGGETTO: Progetto “ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO” - A.S. 20__/20__	

Gli alunni della classe _________, come deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di classe parteciperanno, nel corrente anno scolastico, al Progetto “ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO” (di cui all’art. 4 della Legge n. 53/2003 e al Decreto Legislativo attuativo n. 77/2005, così come integrato dalla legge n. 107/2015).
Gli studenti effettueranno un percorso formativo di ______ ore nell’arco del prossimo triennio. Un’esperienza particolarmente significativa che consente di approfondire e ampliare la preparazione scolastica, confrontandola con quella del mondo del lavoro.
Le iniziative per l’anno scolastico 20__/20__, si concluderanno entro il _____. Le ore di alternanza scuola-lavoro da effettuare nel corrente anno sono, a seconda della tipologia del percorso scolastico sono circa ________.
I percorsi individuali saranno copro-gettati dai tutor scolastici e dai tutor aziendali per condividere gli obiettivi specifici da perseguire, i criteri di verifica e di valutazione delle competenze acquisite.
Si precisa che l’esperienza sarà valutata a tutti gli effetti come attività didattica e sarà oggetto di attribuzione di crediti. 
L’attività sarà svolta presso____________________________________________ di ________________________ . 

Enna, 
                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO
  Prof. Filippo Virzì
                              	



Tagliando da riportare al tutor scolastico entro il___/___/_______   firmato dal genitore

La/il sottoscritta/o, _______________________________________________________ genitore dell’alunna/o ___________________________________________________________________ Classe______________________, 
dichiara di aver ricevuto e letto la comunicazione di partecipazione degli alunni della classe ________, di cui il/la proprio/a figlio/a fa parte, al progetto di “Alternanza Scuola-Lavoro”
                                                                                                                                  In fede

_____________________________________	






Richiesta disponibilità e risposta azienda

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
“SALVATORE QUASIMODO”


Amministrazione, Finanza e Marketing
G. Lo Giudice  79   - PIAZZA ARMERINA
Cod. meccanografico: ENTDID500H
0935/680866
        segreteria@quasimodoenna.it	





Prot. n. 

Alla Direzione del 
		
Oggetto: Richiesta di disponibilità per attività di “Alternanza Scuola-Lavoro” -  A.S. 20__/20__. 
Questo istituto organizza attività di alternanza scuola-lavoro presso aziende, enti pubblici e privati, secondo quanto stabilito dall’art. 1 della legge 107/2015, allo scopo di favorire esperienze di conoscenza e di confronto tra la scuola ed il mondo del lavoro per gli alunni frequentanti il nostro Istituto. 
Tale esperienza costituisce un valido momento formativo ed orientativo rispetto alle scelte che, una volta terminati gli studi scolastici, gli studenti dovranno compiere. 
Conoscendo la Vs. attenzione a queste problematiche, Vi chiediamo la disponibilità a realizzare percorsi di alternanza scuola-lavoro presso la Vostra sede.
I periodi di alternanza scuola-lavoro saranno da Voi opportunamente concertati, secondo la Vostra disponibilità, con il tutor scolastico designato per le nostre classi.
Si prega di comunicare la Vostra adesione al progetto della Scuola, utilizzando il modello allegato.
L’adesione riguarderà le classi indicate, limitata nei periodi previsti dallo stage.
Ringraziando anticipatamente per la collaborazione, si porgono distinti saluti.

Enna, 	
	



	                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                              Prof. Filippo Virzì


Convenzione azienda

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
“SALVATORE QUASIMODO”


Amministrazione, Finanza e Marketing
VIA G. LO GIUDICE  1   - PIAZZA ARMERINA
Cod. meccanografico: ENTDID500H
0935/680866
segreteria@quasimodoenna.it	



Prot. n. 


CONVENZIONE

Oggetto: CONVENZIONE per attività di “Alternanza Scuola-Lavoro” -  A.S. 20__/__

(art. 4 Legge 53 del 28/03/2003 – D.Lgs. 77/2005 - art. 18 Legge 196 del 24/06/1997 - artt. 4 e 5 Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 142 del 25/03/1998)

Premesso che
- ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 77/05, l’alternanza costituisce una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;
- l’alternanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive modifiche;
- ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i percorsi di alternanza scuola lavoro, sono organicamente inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione;

Si conviene quanto segue:

Art. 1
L’attività commerciale ___________nella persona del signor ___________________ quale legale rappresentante pro tempore, qui di seguito indicato anche come “soggetto ospitante”, si impegna ad accogliere a titolo gratuito presso le sue strutture n° ______ soggetti in “Alternanza scuola-lavoro” su proposta dell’Istituto scolastico paritario “S. Quasimodo”, rappresentato dal  Dirigente scolastico pro tempore, Prof. Filippo Virzì, di seguito indicato anche come “istituzione scolastica”.

Art. 2
1. L’accoglimento degli studenti per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di lavoro.
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente in alternanza scuola lavoro è equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato.
3. L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica e da un tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto ospitante, denominato tutor formativo esterno.
4. Per ciascun allievo beneficiario del percorso in alternanza inserito nella struttura ospitante in base alla presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della presente Convenzione, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi.
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’istituzione scolastica.
6. L’accoglimento dello/degli studente/i minorenni per i periodi di apprendimento in situazione lavorativa non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche.
7. Qualora dovesse risultare funzionale all’espletamento delle attività dell’alternanza scuola-lavoro, il partner esterno potrà individuare un esperto per lo svolgimento di attività formative concordate.

Art. 3.
1. Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;
f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto;
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

2. Il tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione
dell’esperienza di alternanza;
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel
percorso;
c) garantisce l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;
f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

3. Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti:
a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente;
b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;
c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;
d) elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;
e) verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie.

Art. 4
1. Durante lo svolgimento del percorso in alternanza scuola lavoro il beneficiario del percorso è tenuto a:
a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato;
b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;
c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo;
d) seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;
e) rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.

Art. 5
Durante l’esperienza formativa, l’alunno sarà sottoposto alla disciplina del “soggetto ospitante” specialmente per quanto concerne l’orario di lavoro, le norme di sicurezza di prevenzione, di igiene e di salute, che dovranno essere conformi alla legislazione in vigore (D.Lgs. 81/08 e successive modificazioni). Eventuali diverse necessità saranno preventivamente comunicate dall’Azienda/Ente all’Istituto previa autorizzazione dei genitori: qualora lo studente avesse occasionalmente necessità di lasciare i locali del “soggetto ospitante” prima dell’orario previsto, sarà prelevato da uno dei genitori se trattasi di minorenni.

Art. 6
In caso di indisciplina, il responsabile del “soggetto ospitante” si riserva il diritto di porre fine all’esperienza formativa dell’alunno in difetto, senza che ciò comporti alcuna incombenza per la struttura ospitante, dopo aver informato il Dirigente Scolastico o il Tutor suo responsabile, che a sua volta avrà cura di avvisare i genitori dell’alunno.
Se si tratta di un alunno minorenne la decisione di esclusione sarà resa effettiva solo dopo ricevimento del provvedimento scritto del Dirigente Scolastico. In tal caso la famiglia dovrà provvedere a prelevare lo studente dalla sede dell’Azienda/Ente o, in caso di impossibilità, ad autorizzarne l’uscita anticipata.


Art. 7
1. La copertura assicurativa dell’allievo nell’ambito dell’ambiente di lavoro durante lo svolgimento delle ore di alternanza scuola-lavoro sarà a carico dell’azienda ospitante o della famiglia dello studente. 
2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa carico dei seguenti obblighi:
• tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla salute e sicurezza degli studenti impegnati nelle attività di alternanza;
• informare/formare lo studente in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. Lgs. 81/2008;
• designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP).



Art. 8
1. Il soggetto ospitante si impegna a:
a) garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della struttura ospitante, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di alternanza, nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro;
b) rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro;
c) consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor della struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale;
d) informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai beneficiari;
e) individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es.RSPP).

Art. 9
Al termine del periodo di alternanza scuola/lavoro, lo studente redigerà una relazione sull’esperienza formativa effettuata, copia della quale potrà essere richiesta dal “soggetto ospitante”.
Art.10
1. La presente convenzione decorre dalla data sotto indicata e dura fino all’espletamento dell’esperienza definita da ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante.
2. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato.

Luogo e data

__________________________________






















Indicazioni comportamentali

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
“SALVATORE QUASIMODO”


Amministrazione, Finanza e Marketing
VIA G. LO GIUDICE 1- PIAZZA ARMERINA
Cod. meccanografico: ENTDID500H
0935/680866
segreteria@quasimodoenna.it	



Prot. n. 


INDICAZIONI COMPORTAMENTALI E  ORGANIZZATIVE 

Allo studente: ……………………………………………………….	

Partecipante al progetto presso:  	

Questo Istituto, organizza l’attività di Alternanza Scuola-Lavoro per fornire agli studenti una importante opportunità di formazione e di orientamento.
L’Alternanza Scuola-Lavoro si svolge grazie alla collaborazione e alla disponibilità di imprese e soggetti pubblici e privati del territorio, partner della scuola, e appartenenti al nostro bacino di utenza.
Per gli studenti, tale esperienza è un’attività formativa a tutti gli effetti, soggetta anche a valutazione e all’attribuzione di crediti, che si svolge in ambiente lavorativo, con le tutele e le garanzie di legge, e con l’assistenza di due tutor (tutor scolastico e tutor aziendale).
Per trarne i massimi benefici, gli studenti devono partecipare con impegno, serietà e responsabilità, dando la migliore immagine di sé e della Scuola, tenendo sempre un comportamento educato e corretto, atteggiamenti rispettosi e un linguaggio adeguato.

NOTE ORGANIZZATIVE

1. Il giorno  ……… ti presenterai in azienda, puntualmente, alle ore  ………….. e nei giorni successivi rispetterai l’orario indicato dal tutor     aziendale;
2. Per qualsiasi problema ti rivolgerai preliminarmente e direttamente al tutor scolastico;

3. Al termine del periodo redigerai una relazione sull’attività svolta, seguendo lo schema allegato e le indicazioni del tutor scolastico.
4. Consegnerai al tutor scolastico la relazione, i materiali raccolti e i documenti eventualmente consegnati dal tutor  aziendale.

Data,  	



       Il Tutor Alternanza Scuola-Lavoro                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                               Prof. Filippo Virzì
               _____________________________		



SCHEMA RELAZIONE FINALE SULL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Al termine dell’esperienza compilerai una dettagliata relazione sull’attività svolta prestando particolare attenzione ai seguenti punti:

1. L’azienda/ente in cui sei stato inserito relativamente all’organizzazione in reparti e settori e sull’accoglienza a te riservata
2. Il processo lavorativo o la tipologia scolastica dell’azienda/ente/scuola in cui sei stato inserito. Se fornisce servizi indica chi formula la richiesta del servizio e quali sono le procedure di erogazione.
3. Le funzioni del reparto/settore in cui sei stato inserito, la sua organizzazione interna e le sue interrelazioni con gli altri reparti.
4. Mansioni svolte e aspetti professionali approfonditi.
5. Le competenze e le capacità richieste in ambito lavorativo alle figure professionali che hai individuato nell’azienda/ente.
6. Cosa hai potuto rilevare rispetto alla tua capacità di svolgere i compiti che ti sono stati assegnati nei tempi prefissati.
7. Cosa hai potuto rilevare rispetto all’autonomia nello svolgere un compito.
8. Cosa hai potuto rilevare rispetto alla tua capacità di lavorare insieme ad altri.
9. Cosa hai imparato su te stesso.
10. Se le tue aspettative sono state confermate nei confronti del lavoro e quali ripercussioni pensi avrà questa esperienza sul tuo futuro scolastico e lavorativo.
11. Le difficoltà che hai incontrato nell’inserirti in un ambiente nuovo e al modo in cui le hai affrontate e superate.
12. Strumenti, attrezzature, macchine utilizzate e materiale utilizzato (specificare se conosciuti ed usati anche a scuola o non conosciuti)
13. Grado di partecipazione al lavoro (specificare se hai solo assistito, hai collaborato, hai svolto funzioni autonome, etc.)
14. Rapporti con il tutor aziendale e sua disponibilità nell’offrire informazioni sulle attività assegnate.
15. Informazione e supporto ricevuti da parte del tutor scolastico
16. Eventuali proposte di miglioramento.





















Patto formativo con lo studente


ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
“SALVATORE QUASIMODO”


Amministrazione, Finanza e Marketing
VIA G. LO GIUDICE 1   - PIAZZA ARMERINA
Cod. meccanografico: ENTDID500H
0935/680866
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Prot. n. 


ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
(art. 4. legge 53/2003, d.lgs. 77/2005)

Il/a sottoscritto/a .................................. nato a ……………………….. il...................... residente a .................................... in via .................... n° ……., frequentante la classe……………............. in procinto di frequentare uno stage  dal ............................ al ............................ presso l'Azienda/Ente ............................................
DICHIARA
· di essere a conoscenza che le attività che andrà a svolgere costituiscono parte integrante del percorso formativo;
· di essere a conoscenza che la partecipazione al progetto di “Alternanza Scuola-Lavoro” non comporta alcun legame diretto tra il sottoscritto e l’azienda in questione e che ogni rapporto con l’azienda stessa cesserà al termine di questo periodo;
· di essere a conoscenza delle norme comportamentali previste dal C.C.N.L., le norme antinfortunistiche e quelle in materia di privacy;
· di essere stato informato dal Tutor aziendale in merito ai rischi aziendali in materia di sicurezza sul lavoro D. Lgs. 81/08 e successive modificazioni;
· di essere a conoscenza che, nel caso si dovessero verificare episodi di particolare gravità, in accordo con l’azienda si procederà in qualsiasi momento alla sospensione del tirocinio formativo;
· di essere a conoscenza che nessun compenso o indennizzo di qualsiasi natura gli è dovuto in conseguenza della sua partecipazione al programma di “Alternanza Scuola-Lavoro”;
· di essere a conoscenza che il tirocinio formativo/orientativo non comporta impegno di assunzione presente o futuro da parte dell’azienda;
· di essere a conoscenza delle coperture assicurative sia per i trasferimenti alla sede di tirocinio formativo che per la permanenza nella stessa.


SI IMPEGNA
· a rispettare rigorosamente gli orari di tirocinio stabiliti dall' azienda;
· a seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza o evenienza;
· ad avvisare tempestivamente il tutor scolastico se impossibilitato a recarsi nel luogo del tirocinio; 
· a presentare idonea certificazione in caso di malattia;
· a tenere un comportamento rispettoso nei riguardi di tutte le persone con le quali verrà a contatto in Azienda;
· a completare in tutte le sue parti, l'apposito registro di presenza in azienda;
· a comunicare tempestivamente e preventivamente al coordinatore del corso eventuali trasferte al di fuori della sede di tirocinio per fiere, visite presso imprese del gruppo dell'azienda ospitante, etc.;
· a raggiungere autonomamente la sede del soggetto ospitante in cui si svolgerà il tirocinio;
· di adottare per tutta la durata dello stage le norme comportamentali previste dal C.C.N.L., di osservare gli orari e i regolamenti interni dell’azienda, le norme antinfortunistiche, sulla sicurezza e quelle in materia di privacy.

Data........................................................

Firma studente................................


Il sottoscritto ………………………………….………… genitore dell' alunno................................. dichiara di aver preso visione di quanto riportato nella presente nota e di autorizzare il proprio figlio a partecipare alle attività previste dal progetto.

Firma genitore ................................





PIANO DEGLI OBIETTIVI
Le finalità sono perseguite attraverso il raggiungimento di obiettivi trasversali e di obiettivi specifici che devono essere riscontrabili all’interno delle programmazioni didattiche e nell’azione decisa, da un punto di vista educativo-disciplinare, dai vari Consigli di Classe.

 Obiettivi trasversali legati a valori civili:
- conoscere e praticare i diritti e i doveri dell’uomo e del cittadino e il principio di uguaglianza tra gli uomini;
- riconoscere e praticare la parità dei diritti e dei doveri tra uomini e donne;
- saper considerare la diversità di ideologie e di opinioni un’occasione per un confronto e una ricerca comune di valori unificanti;
- riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale;
- saper accettare la presenza del disabile nella comunità scolastica, collaborando per la
sua integrazione nella scuola, nella società, nel mondo del lavoro;
- conoscere l’ambiente circostante e muoversi in esso con autonomia;
- saper cogliere il valore della legalità intesa come rispetto del diritto e, quindi, saper
rispettare le regole, l’ambiente, gli altri, le cose proprie e non;
- saper valutare e autovalutarsi con senso critico.

Obiettivi trasversali legati a valori culturali:
- saper utilizzare in modo appropriato la lingua italiana parlata e scritta;
- comprendere e saper comunicare utilizzando la lingua straniera;
- acquisire un discreto vocabolario scientifico e tecnico per analizzare e interpretare
fenomeni naturali;
- comprendere, saper analizzare e sintetizzare un testo letterario, scientifico, tecnico;
- conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti informatici e telematici;
- maturare capacità logico-deduttive;
- saper lavorare autonomamente e in gruppo;
- conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio;

Ogni Consiglio di Classe adeguerà i suindicati obiettivi ai bisogni specifici della realtà-classe tenendo presente i risultati che emergeranno dall’analisi delle situazioni di partenza della classe.

OBIETTIVI SPECIFICI
Gli obiettivi specifici vengono individuati e perseguiti attraverso lo studio delle singole discipline e si possono raggruppare in tre macroaree: obiettivi culturali, cognitivi ed etici.

Obiettivi culturali: 
Elaborazione e trasmissione critica della cultura, promuovendo la capacità di:
- utilizzare con pertinenza scientifica terminologie e procedimenti appartenenti a specifici linguaggi
- osservare con criteri di logica consequenzialità fenomeni e contesti; adattarsi a situazioni nuove, rivelando attitudine alla ricerca e all'autoapprendimento;
- mettere in atto tecniche di comunicazione adeguate al contesto, all'interlocutore e alla situazione (utilizzando anche le lingue straniere apprese);
- lavorare sia in maniera autonoma che in équipe;
- registrare e organizzare dati e informazioni, utilizzando anche strumenti informatici e telematici;
- documentare adeguatamente il proprio lavoro.

Obiettivi cognitivi:
Nel corso dei cinque anni l'alunno verrà condotto a raggiungere i seguenti obiettivi:
- comprensione di un testo e sua codificazione;
- esercizio di analisi e sintesi;
- elaborazione personale e organizzazione dei dati acquisiti;
- acquisizione di una corretta impostazione metodologica per poter organizzare autonomamente il lavoro individuale e di gruppo;
- acquisizione di un metodo conoscitivo e di studio a carattere interdisciplinare;
- acquisizione di congrui strumenti espressivi e uso di una terminologia tecnico-giuridico specifica che permetta di esporre dati significativi in modo chiaro e completo;
- acquisizione di principi teorici e delle capacità di applicarli in esercitazioni pratiche;
- distacco critico rispetto ai contenuti appresi e capacità di giudizio appreso.
Obiettivi etici:
La nostra scuola si propone una azione formativa tesa a sviluppare nell'alunno una:
- consapevolezza della propria identità personale e storica;
- accettazione dell'altro e valorizzazione della diversità nella interazione critica con l'ambiente;
- ricerca personale dei valori civili, sociali e religiosi;
- volontà di collaborazione verso l'istituzione scolastica.
L’attività scolastica comprende: lezioni, attività di laboratorio, attività laboratoriali sociali, culturali e professionali svolte a scuola o al di fuori di essa con esperti ed enti del territorio sia al mattino che nel pomeriggio o alla sera. Di seguito vengono riportati i contenuti dell’attività formativa:
· Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche relative alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia CLIL (Content language integrated learning). 

· Sviluppo in materia di cittadinanza attiva e democratica e sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale attraverso seminari e incontri realizzati da esperti e volti a incrementare la coscienza sociale degli studenti. 

· Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti. Vengono istituiti, a seguito delle segnalazioni di difficoltà disciplinari degli alunni emerse durante l’attività didattica ordinaria, interventi di recupero che mirano a rafforzare le competenze di base e quindi al superamento del debito scolastico e il rafforzamento laddove vi siano delle lacune. Inoltre, all’interno dell’istituto si mettono in atto delle strategie volte a supportare e valorizzare gli studenti cosiddetti BES. Difatti, viene scelto un gruppo di docenti di riferimento che diventa responsabile del percorso d'apprendimento degli alunni e primo punto di riferimento. Il PEI o PDP, percorso individualizzato progettato per ogni alunno garantisce agli alunni BES, ed ai rispettivi gruppi classe, una reale e concreta inclusione. La realizzazione del progetto sarà orientata a perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della qualità dell'azione educativa e didattica e della professionalità, con una sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi. Un’azione educativa mirata in grado di rapportarsi alle potenzialità individuali di ciascun alunno permette di valorizzarne le differenze per trasformarle in risorse, favorendo in tal modo l’inserimento degli alunni all’interno della realtà scolastica e il raggiungimento dell’autonomia.

· Prevenzione e contrasto della dispersione e potenziamento dell'inclusione scolastica; con questo progetto l’Istituto si impegna nella realizzazione di opportunità formative adeguate a contrastare l’insuccesso scolastico. L’attuazione di tale obiettivo prevede la realizzazione di interventi mirati a stimolare la motivazione allo studio, anche attraverso contatti con operatori esterni qualificati, ed avviando gruppi di discussione tra gli allievi.

· Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.

· Definizione di un sistema di orientamento. Il progetto promuove la conoscenza dell’Istituto presso le scuole medie del territorio e le famiglie degli alunni delle scuole medie, accoglie gli studenti delle classi prime organizzando attività che hanno lo scopo di avvicinare gli alunni al nuovo tipo di scuola. Si organizzano incontri e colloqui con alunni dell’Istituto demotivati e/o intenzionati a cambiare indirizzo o tipo di scuola. Relativamente all'orientamento in uscita si realizzano incontri con esperti del mondo del lavoro, di aziende del settore e con ex studenti. All’interno del progetto, inoltre, sono organizzate attività di formazione per la stesura del curriculum vitae e per la simulazione di colloqui di selezione per il collocamento nel mondo del lavoro.



 CONCLUSIONE
In accordo su quanto contenuto nelle disposizioni di legge relativo all’insegnamento si ricorda che i contenuti delle singole discipline non costituiscono né vogliono costituire il fine ultimo dell’insegnamento, ma uno strumento valido ed indispensabile per il conseguimento degli obiettivi e per il perseguimento delle finalità generali dell’azione educativa didattica.
La programmazione (disciplinare e di classe) annuale della classe deve essere strutturata per finalità, obiettivi, contenuti, strategie (metodologie e strumenti), verifica, valutazione (formativa e sommativa) e deve essere considerata come uno strumento flessibile, sia per iniziativa del singolo docente, sia per intervento del Consiglio di Classe.

6. LA COMUNITA' EDUCANTE
La scuola non-statale è una scelta alternativa che viene fatta responsabilmente da ciascuna delle componenti della comunità educante: insegnanti, genitori, alunni. Per tale motivo la collaborazione deve essere improntata alla reciproca stima e fiducia.

I  DOCENTI
La qualità del servizio didattico è in primo luogo affidata ai Docenti, che vengono rigorosamente selezionati, tenendo conto innanzitutto del loro curriculum professionale.
Essi sono chiamati a:
1 - curare la loro formazione personale e il loro perfezionamento professionale attraverso
corsi e convegni all'interno e all'esterno della scuola;
2 - pianificare attentamente le attività e le verifiche;
3 - dialogare costruttivamente con gli organi collettivi, con gli alunni e le loro famiglie;
4 - essere disponibili con creatività e competenza e spirito di iniziativa alle attività parascolastiche;
5 - utilizzare i più moderni strumenti e sussidi didattici;
6 - partecipare alle riunioni collegiali.

I GENITORI
I genitori che intendono iscrivere i loro figli nella nostra scuola sono invitati ad esaminare con attenzione il Progetto Educativo e a chiedere l'iscrizione sulla base di una convinta condivisione di tale progetto.
Ai genitori è richiesta disponibilità e collaborazione con gli operatori scolastici.
Solo una interazione leale e corretta, rispettosa dei reciproci ruoli può avere una valenza positiva nell'educazione integrale dei giovani.

I genitori hanno diritto:
1 - a partecipare alla vita della scuola, sia secondo le modalità indicate dalla legislazione, sia attraverso l'intervento anche propositivo nei momenti di programmazioni;
2 - all'informazione e alla trasparenza dei percorsi e dei processi educativi che riguardano
i loro figli;
3 - ai colloqui individuali con gli insegnanti, con il Preside e la Gestione;
4 - a conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti durante l'anno.

 GLI STUDENTI
Nella nostra scuola l'alunno è al centro di ogni attività ed interesse, all'interno di un rapporto partecipato e condiviso che vede costantemente coinvolti sia i Docenti che la famiglia.
E' impegno dell'Istituto “Salvatore Quasimodo” che lo studente abbia garantiti i seguenti servizi:
- una prestazione didattica qualificata e aggiornata;
- un'attività di orientamento, sostegno, recupero;
- un insegnamento individualizzato rispettoso dei diversi tempi di apprendimento;
- una informazione sui piani di lavoro, sui criteri e sui metodi di verifica e di valutazione.
Da parte loro gli studenti devono essere disponibili a:
- partecipare alla propria formazione e alla vita della scuola attivamente e con impegno;
- manifestare attraverso uno studio diligente il reale interesse per l'indirizzo scolastico
prescelto e la decisa determinazione a raggiungere gli obiettivi didattici stabiliti;
- essere puntuali e frequentare con regolarità;
- sostenere fattivamente e lealmente il Progetto Educativo della Scuola, non mettendo in
atto comportamenti che ostacolino il raggiungimento delle finalità da esso perseguite;
- rispettare i compagni, il personale docente e non docente.

RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE

Nel RAV sono state individuate delle priorità riguardanti:
· esiti degli studenti; 
· obiettivi di processo. 
Relativamente alla prima priorità sono definiti due ambiti con gli obiettivi da raggiungere: 
a. risultati scolastici; 
b. competenze chiave e di cittadinanza.

RISULTATI SCOLASTICI
Obiettivi da raggiungere:
· miglioramento delle competenze professionali degli studenti; 
· rafforzamento del collegamento tra scuola e territorio per lo sviluppo delle competenze professionali attraverso l'aumento delle attività di alternanza scuola-lavoro. 
COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA
Obiettivi da raggiungere:
· migliorare le competenze linguistiche degli studenti su almeno una lingua straniera europea;
· raggiungere competenze professionali di eccellenza attraverso l'aumento della presenza in realtà produttive del territorio. 
Per raggiungere questi obiettivi è necessario delineare in modo organico e completo il curricolo d’istituto. Il curricolo descrive il percorso formativo che lo studente compie e nel quale si intrecciano e si fondano i processi cognitivi e relazionali. Il curricolo approntato presso questo istituto è finalizzato allo sviluppo delle competenze legate alla specificità delle discipline. La progettazione, l’organizzazione e la gestione dell’attività didattica spetta ai docenti che definiscono le conoscenze e le competenze da raggiungere al termine di ogni anno scolastico, i criteri di valutazione per accertare il livello delle stesse, i criteri di scelta dei libri di testo. Fondamentale è il lavoro del Collegio Docenti per una riflessione sulle modalità operative dell’azione didattica sui seguenti aspetti: 
1) strategie appropriate per l’interazione disciplinare per superare la frammentazione del sapere negli attuali curricoli;
2) organizzazione dei processi didattici in termini di apprendimenti per competenze da articolare coerentemente con il PTOF 
3) flessibilità curricolare e organizzativa.
La realizzazione del curricolo è possibile solo attraverso il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche. A tal proposito è fondamentale valorizzare la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti. 
La verifica dell’acquisizione di competenze e conoscenze si attua attraverso varie tipologie di prove:
· test strutturati
· prove semi-strutturate 
· quesiti a risposta singola
· questionari di riepilogo
· prove scritte 
· interrogazioni 
· relazioni 
· forme artistiche e creative
· siti web

 Nel processo di valutazione si tiene conto dei livelli di partenza, delle capacità individuali, dell’impegno mostrato nel corso dell’anno, della partecipazione al dialogo educativo e della collaborazione all’interno del gruppo classe (vedi criteri di valutazione); si rileva, inoltre, l’acquisizione di competenze e contenuti, avvalendosi - orientativamente - di criteri oggettivi di valutazione propri di ciascuna disciplina. 

Criteri di valutazione

Per la valutazione si terranno in considerazione i seguenti tre criteri tra loro complementari e non alternativi:

· criterio ipsativo
valuta la crescita personale di ciascun allievo in rapporto alla situazione di partenza;
· criterio dinamico
 valuta la crescita personale di ciascun allievo in rapporto al gruppo-classe;
· criterio normotetico
 valuta il raggiungimento da parte di ciascun alunno degli obiettivi prefissati, pur nel rispetto dei diversi ritmi di apprendimento.

La valutazione tiene conto anche di altri elementi che devono concorrere alla definizione del giudizio. Questi spesso attengono all’area individuale e riguardano le potenzialità dell’alunno, il retroterra socio-culturale, la situazione psicologica ed esistenziale.

CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI
	Indicatori
	Obiettivi
	                                  Livelli                                           Giudizio                 

	


 Conoscenze
	

Conoscere i
contenuti
	La conoscenza è:
· molto lacunosa
· lacunosa  
· limitata agli elementi fondamentali
· completa
· approfondita

	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono
Ottimo

	




Capacità e competenze comunicative
	Esposizione contenuti:
· Uso corretto della lingua con utilizzo di lessico specifico


· Organizzazione del discorso



	Il lessico è:
· inadeguato
· approssimativo e generico
· nel complesso corretto
· corretto
· specifico

L’organizzazione del discorso è:                                                               
· frammentaria / stentata                                                
· non logicamente sequenziale
· sequenziale, ma schematica 
· sequenziale ed articolata 
· sequenziale, articolata ed organica 
	
Gr. Ins.
Insuff.
Suff.
Buono
Ottimo


Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono 
Ottimo





	Indicatori
	Obiettivi
	 Livelli                                                      Giudizio         

	











Capacità / Competenze
della comprensione
	Comprendere le informazioni e il senso del discorso

	La comprensione è:
· confusa ed approssimativa
· parziale
· globale
· esauriente
· dettagliata
	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono
Ottimo

	
	Analizzare 
dati e contenuti
	L’analisi di dati e contenuti è: 
· confusa ed approssimativa
· parziale
· esauriente
· articolata
· completa anche delle informazioni implicite
	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono
Ottimo

	
	Sintetizzare 
i contenuti 

	La sintesi dei contenuti è:
· confusa in cui non si distingue l’essenziale 
dall’accessorio
· approssimativa
· chiara in cui si distingue l’essenziale
dall’accessorio
· articolata
· organica in cui le informazioni secondarie
ed accessorie sono ben raccordate
	
Gr. Ins.

Ins.
Suff.

Buono
Ottimo


	
	Collegare le informazioni e i contenuti sia in ambito
disciplinare, sia in ambito pluridisci- plinare
	La capacità nel cogliere le relazioni è:
· inadeguata
· parziale
· sufficiente, ma applicata con l’ausilio del   docente
· buona ed applicata in modo autonomo
· ottima
	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.

Buono
Ottimo

	


Capacità / Competenze
della elaborazione
	Rielaborare dati e  contenuti 
	La rielaborazione di dati e contenuti è:
· confusa ed imprecisa 
· parziale 
· corretta, ma con l’ausilio del docente
· corretta ed autonoma
· personale ed originale
	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono
Ottimo

	
	
	
	

	
	Risolvere problemi
	La risoluzione dei problemi è:
· non corretta in base ai concetti acquisiti
· parziale
· corretta, ma con l’ausilio del docente
· corretta, svolta in modo autonomo 
· corretta e completa, adottando anche percorsi originali (se la situazione lo consente)

	
Gr. Ins.
Ins.
Suff.
Buono
Ottimo




In relazione agli indicatori descritti, si possono individuare i seguenti livelli di acquisizione delle conoscenze, capacità/competenze ed i relativi punteggi di riferimento.


	AREA
	Voto
	Giudizio sintetico
	Giudizio analitico di riferimento

	







AREA DELLA INSUFFICIENZA
	
1 / 2
	Esito nullo
Insufficienza
Gravissima
	Rifiuto della prova/totale assenza di risposta ai quesiti; conoscenza assai lacunosa dei contenuti; esposizione estremamente carente nelle diverse modalità della comunicazione

	
	


3 / 4
	


Insufficienza grave
	Prova molto incompleta con errori gravi e/o diffusi; limitata comprensione dei quesiti posti; conoscenza lacunosa dei contenuti; esposizione carente a causa della scorrettezza nelle diverse modalità di comunicazione; sostanziale incapacità ad analizzare, collegare, elaborare concetti, risolvere problemi anche sotto la guida del docente

	
	


5
	


Insufficienza
	Prova incompleta con errori non gravissimi; comprensione imprecisa dei quesiti; esposizione in parte frammentaria, poco sequenziale con terminologia non del tutto  adeguata; conoscenza in parte  lacunosa dei contenuti; difficoltà nell’analizzare, collegare, elaborare concetti, risolvere problemi anche sotto la guida del docente.

	

AREA DELLA
SUFFICIENZA
	


6
	


Sufficienza
	Prova essenziale, nel complesso corretta con errori non gravi; comprensione abbastanza precisa dei quesiti; esposizione sufficientemente scorrevole e abbastanza sequenziale con terminologia sostanzialmente corretta; conoscenza accettabile dei contenuti negli aspetti essenziali; sufficiente capacità nell’analizzare, collegare, elaborare concetti, risolvere problemi sotto la guida del docente

	





AREA DELLA POSITIVITA’
	


7 / 8
	


Discreto / Buono
	Prova completa e corretta; comprensione precisa e completa dei quesiti; esposizione sicura con appropriata terminologia specifica; conoscenza approfondita dei contenuti; discreta/buona capacità nell’analizzare, collegare, elaborare concetti (anche in ambito interdisciplinare), risolvere problemi applicativi in modo autonomo..

	
	


9 / 10
	


Ottimo / Eccellente
	Prova completa e rigorosa; comprensione precisa e completa dei quesiti; esposizione molto sicura, disinvolta ed originale con adozione di appropriata terminologia specifica; conoscenza molto approfondita dei contenuti; ottima capacità nell’analizzare, collegare, elaborare concetti (anche in ambito interdisciplinare), risolvere problemi applicativi in modo autonomo, critico e personale.




LA VALUTAZIONE FINALE 
La promozione è conferita agli alunni che abbiano ottenuto voto non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina (D.Leg.vo 297/94 art.193/1)

Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale. […] (D. M.  n.° 80 del 03/10/2007 art.5)

[…] Di norma entro il 31 Agosto dell’anno scolastico di riferimento, salvo particolari esigenze organizzative delle istituzioni scolastiche, e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede […] alla formulazione del giudizio definitivo che in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva.(D.M.n.° 80 del 03/10/2007 art.6)
Tale normativa è ulteriormente esplicitata nell’art. 6 commi 2,  3, 4 e 5  e art. 8 comma 4 dell’O.M. n. 92 del 05/11/2007

Articolo 6
Scrutinio finale
 2. Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre o quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.
3. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe […] procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.
4. In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale[…].
5. Si procede invece al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non promozione.

[…]

Articolo 8
Verifiche finali e integrazione dello scrutinio finale
4.Il consiglio di classe […]delibera l’ integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In tale caso, risolvendo la sospensione di giudizio […],vengono pubblicati all’albo dell’istituto i voti riportati in tutte le discipline con la indicazione “ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’albo dell’istituto con la sola indicazione “non ammesso”.
5. Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di integrazione dello scrutinio finale al termine del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico nella misura prevista dalla Tabella A allegata al DM 42 del 22 maggio 2007.

Il consiglio di classe nella formulazione del giudizio di ammissione o non ammissione alla classe successiva dovrà tenere conto dei seguenti criteri:
· la crescita personale di ciascun allievo in rapporto alla situazione di partenza
· la crescita personale di ciascun allievo in rapporto al gruppo-classe
· il raggiungimento da parte di ciascun alunno degli obiettivi prefissati, pur nel rispetto dei diversi ritmi di apprendimento

In particolare nel processo di valutazione vanno considerati: 
· i livelli di partenza
· le capacità individuali
· l’impegno mostrato nel corso dell’anno
· la partecipazione al dialogo educativo
· a collaborazione all’interno del gruppo classe
· l’acquisizione di competenze e contenuti di ciascuna disciplina

In riferimento a precedenti delibere del Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe - dopo aver preso in esame i criteri di valutazione sopra enunciati - ha la facoltà di procedere alla non ammissione alla classe successiva dell’allievo che presenti due insufficienze gravi e una lieve, e debiti pregressi non saldati. 
Per l’attribuzione del credito scolastico agli alunni delle classi terze, quarte e quinte (D.M. del 22/05/2007 n. 42 e  Tabella A allegata) il Consiglio di classe, dopo aver calcolato la media aritmetica dei voti riportati in ciascuna disciplina e aver  individuato la banda di oscillazione dei punteggi, attribuisce: 
1) il  punteggio più basso della banda in presenza di debiti formativi; 
2) il punteggio più alto della banda se la media dei voti nella parte decimale è pari o superiore allo 0,50; 
3) il punteggio superiore della banda, valutando caso per caso i meriti scolastici e/o i meriti formativi se la media dei voti nella parte decimale è inferiore allo 0,50. 

Concorrono a determinare il credito scolastico (art. 11 D.P.R. 323/98) più elementi, quali:
  -  la partecipazione al dialogo educativo
  -  l’assiduo impegno nello studio
  -  le esperienze formative (crediti formativi) coerenti con il tipo di corso e debitamente  
     documentate. 
I crediti formativi devono essere stati maturati nell’anno in corso o in quello immediatamente precedente.
    
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
La Legge n. 169 del 30 ottobre 2008 prevede che, a partire dall’anno scolastico 2008-2009, “ la votazione sul comportamento  degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo”.
Il D.M. 16 gennaio 2009 n.5 ribadisce il provvedimento e indica i criteri per la sua applicazione.
Il Collegio dei Docenti, al fine di garantire una certa omogeneità nella valutazione del comportamento degli studenti da parte di tutti i Consigli di classe, delibera di adottare i seguenti indicatori di riferimento:
· Rispetto delle persone;
· Rispetto dell’ambiente (scolastico e non );
· Rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità;
· Partecipazione al dialogo educativo e didattico;
· Frequenza.
Voto 10: Pieno rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo e didattico e all’attività formativa della scuola. Assenza di qualsiasi tipo di provvedimento disciplinare. Frequenza assidua.

Voto 9: Pieno rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Partecipazione attiva al dialogo educativo e didattico. Assenza di qualsiasi tipo di provvedimento disciplinare. Frequenza assidua.

Voto 8: Rispetto soddisfacente delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Discreta partecipazione al dialogo educativo e didattico. Presenza di qualche richiamo disciplinare non grave. Frequenza regolare.

Voto 7: Rispetto complessivo delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Partecipazione superficiale al dialogo educativo e didattico. Presenza di ammonizione scritta o di breve sospensione (tre giorni o meno). Frequenza discontinua.

Voto 6: Inadeguato rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Presenza di ammonizioni scritte o di una sospensione breve senza miglioramento, a giudizio del Consiglio di Classe, del comportamento e/o di una sospensione lunga (entro i 15 giorni).

Voto 5: Mancato rispetto delle persone, dell’ambiente, del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Nonostante i provvedimenti disciplinari e il coinvolgimento della famiglia, si reiterano comportamenti contrari sia al Regolamento d’Istituto sia alla convivenza civile. Presenza di una sospensione lunga, oltre i 15 giorni.
Naturalmente, ai fini della valutazione finale, in conformità all’art. 14 del DPR 122/2009, va considerato il numero massimo di assenze per l’ammissione degli alunni allo scrutinio finale, tranne casi eccezionali e debitamente documentati. Tali assenze non potranno in ogni caso superare ¼ del monte ore dell’indirizzo. 
Il Collegio dei docenti, ove lo ritenga opportuno, si riserva di apportare necessarie ed utili modifiche al PTOF, seguendo le procedure previste dalla legge Giannini 107 e dalla normativa scolastica in generale.




						Il Dirigente Scolastico
Prof. Filippo Virzì











7. IL CONTRATTO FORMATIVO
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell'operato della scuola (va sottoscritto all’atto dell’iscrizione):
a) l'alunno deve conoscere:
- la proposta educativa e cooperare alla sua realizzazione;
- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo;
- il percorso per raggiungerli;
- la sua effettiva situazione scolastica, per attuare comportamenti attivi e correttivi;
b) il docente deve:
- esprimere la propria offerta formativa;
- spiegare il proprio intervento didattico;
- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione;
- comunicare i risultati delle valutazioni (fatto salvo il diritto sulla privacy, qualora venga invocato dall’interessato).
c) il genitore deve:
- conoscere l'offerta formativa e cooperare alla sua realizzazione;
- armonizzare i propri metodi educativi con quelli della scuola;
- partecipare alla vita scolastica (colloqui, attività).

IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
Compito della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere e può farlo solo con una viva e fattiva collaborazione con la famiglia. I rapporti non dovranno essere sporadici o esserci solo nei momenti critici ma costanti nel rispetto dei ruoli.
La scuola e la famiglia dovranno supportarsi a vicenda per raggiungere comuni finalità educative e condividere quei valori che fanno sentire gli alunni membri di una comunità vera.
La scuola affianca al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere” ed
in questo è fondamentale la collaborazione della famiglia, la più importante agenzia educativa.
Pertanto gli alunni dovranno:
- rispettare tutto il personale della scuola e i compagni;
- frequentare regolarmente le lezioni;
- studiare con assiduità e serietà;
- portare sempre il materiale didattico occorrente;
- rispettare l’arredo scolastico, eventuali danni dovranno essere risarciti;
- usare un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della sobrietà e della decenza;
- non usare il telefonino in classe e durante le lezioni;
- osservare scrupolosamente l’orario scolastico; i ritardi, segnati sul registro dovranno essere giustificati;
- giustificare sempre le assenze: quelle per malattia superiori a cinque giorni saranno giustificate con certificato medico
- evitare le assenze collettive che tuttavia dovranno essere giustificate;
- mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell’ora e all’uscita;
- evitare episodi di violenza che altrimenti saranno severamente puniti;
- motivare con certificato medico l’esonero dalle lezioni di Educazione Fisica e dalle attività sportive
Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà
assunto dal Consiglio di classe sempre e solo in vista di un’adeguata strategia di recupero.

I provvedimenti potranno essere:
- richiamo verbale;
- richiamo scritto sul diario dello studente e/o sul registro di classe consegna da svolgere a scuola e/o a casa;
- riflessione di qualche minuto fuori dall’aula sempre sotto stretta sorveglianza;
- sospensione dalle lezioni fino a tre giorni con obbligo di frequenza.

Le mancanze che potrebbero far scattare provvedimenti disciplinari sono:
- ritardi frequenti e non giustificati;
- assenze ripetute e periodiche non giustificate;
- mancanza del materiale didattico;
- scarsa sollecitudine verso le consegne sia a casa che a scuola;
- lessico non adeguato;
- violenze fisiche e psicologiche verso gli altri;
- comportamento irrispettoso verso gli adulti e i compagni.
I genitori sono i diretti responsabili dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto dovranno condividere questo compito in stretta collaborazione con la scuola per attuare strategie educative che tengano conto della singolarità e complessità dei nostri alunni come persone.
Essi dovranno quindi:
- partecipare con regolarità agli incontri;
- controllare quotidianamente il diario;
- controllare quotidianamente le comunicazioni interne, le attività, ecc. e tutto ciò che concerne la vita della scuola;
- controllare l’esecuzione dei compiti;
- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti;
- essere puntuali nei versamenti delle rette di frequenza.

Con questo patto i docenti, oltre a saper comunicare e svolgere attività didattiche finalizzate all’offerta formativa, dovranno:
- trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere gli alunni;
- vigilare durante l’intervallo affinché gli alunni possano fruire in maniera intelligente e responsabile della pausa studio;
- richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità;
- informare i genitori degli alunni delle proposte didattiche diverse da quelle curriculari;
- presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti il piano dell’offerta formativa.
- realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa.
La verifica degli apprendimenti, momento importante del processo formativo, servirà ai docenti per modificare o integrare gli obiettivi, i metodi e i tempi delle varie attività proposte agli alunni.
La valutazione avrà un carattere orientativo e formativo e indicherà all’alunno i modi e i tempi del proprio processo educativo per renderlo consapevole sia delle difficoltà con cui dovrà misurarsi che dei successi maturati.
I docenti nel valutare terranno conto dei livelli di formazione e di preparazione culturale dei propri alunni in relazione agli obiettivi di apprendimento prefissati e alla situazione di partenza; dell’impegno, della partecipazione e del comportamento in vista di una crescita non solo sul piano dell’apprendimento ma su quello più vasto della formazione integrale della persona.

I PIANI DI LAVORO 
Ogni docente, all'inizio dell'anno scolastico, elabora un piano di lavoro per la sua disciplina e per ogni classe, in piena coerenza con il programma educativo e didattico del consiglio di classe e in osservanza dei programmi ministeriali del corso.
Il piano di lavoro si articola nei seguenti punti:
1) analisi della situazione di partenza della classe;
2) definizione degli obiettivi educativi e didattici da perseguire nel corso dell'anno scolastico;
3) scelta e organizzazione dei contenuti;
4) dichiarazione delle modalità di lavoro, degli strumenti e dei sussidi cui farà ricorso;
5) descrizione delle attività integrative e delle eventuali attività interdisciplinari;
6) descrizione degli strumenti di verifica che si adotteranno (tipo e numero delle prove);
7) descrizione delle strategie da mettere in atto per il sostegno, il recupero, il potenziamento.

LA DIDATTICA MODULARE
Sul piano didattico, la scelta metodologica che appare più opportuna è quella di una impostazione comune a qualsiasi insegnamento del tipo induttivo-deduttivo, che, muovendo dall’accertamento della formazione di base degli studenti, consente di sviluppare il senso della problematicità del sapere e della autonomia degli allievi coinvolti individualmente e in gruppo.
Questa metodologia consente di risolvere, una volta osservati ed analizzati, i problemi secondo il seguente
lavoro:
- percezione del fenomeno
- percezione della sua problematicità
- analisi del problema attraverso la totalità dei suoi aspetti
- comprensione e soluzione.
Altre metodologie per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dalle singole programmazioni disciplinari sono la lezione frontale, la lezione dialogata, il lavoro di gruppo, le ricerche, la didattica breve, gli interventi e le discussioni aperte, il mastery learnig, il problem solving. Ogni docente potrà liberamente scegliere lo strumento che più e meglio di un altro potrà essere utile per il raggiungimento del risultato. Ovviamente ogni docente appronterà il proprio metodo didattico tenendo conto dei seguenti elementi inalienabili:
- situazione di ingresso della classe
- situazioni comportamentali degli allievi
- obiettivi disciplinari
- contenuti programmati.
Relativamente agli strumenti didattici impiegati si farà riferimento a: libri, manuali, enciclopedie, riviste, filmati, articoli giornalistici, reti telematiche, Internet, uso di laboratori e tutto ciò che è a disposizione dell’Istituto ed atto allo scopo.

ORARIO SCOLASTICO
Nel formulare l'orario scolastico delle lezioni, all'inizio dell'anno scolastico, si segue il criterio fondamentale di privilegiare le esigenze didattiche e l'ordinato funzionamento dell'intero Istituto.
Per quanto possibile, ci si attiene alle richieste di ordine didattico espresse dai responsabili delle varie discipline, tenuto conto della loro esperienza e delle specifiche competenze in ordine allo svolgimento proficuo dell'attività didattica.
Viene pure presa in attenta considerazione l'equilibrata ripartizione dell'impegno di studio degli alunni.
Per l’anno scolastico 2015-2016, l’ingresso degli insegnanti e degli studenti sarà regolato dalla seguente
scansione oraria, dal lunedì al venerdì:

ORARIO DELLE LEZIONI          dalle                alle
                                                        8,10                9,10                             1ª ora di lezione
                                                        9,10               10,10                            2ª ora di lezione
                                                      10,10               11,10                            3ª ora di lezione
                                                      11,10               11,20                                  intervallo
                                                      11,20               12,10                            4ª ora di lezione
                                                      12,10               13,05                            5ª ora di lezione
                                                      13,05               13,55                            6ª ora di lezione
                                                      13,55              14,45                            7ª ora di lezione


CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
Nelle classi è opportuno, per motivi di studio e didattici, che il numero degli allievi non sia molto elevato. 
Fondamentale è l’omogeneità delle classi a partire dalla prima: ciò permette, in un processo educativo e didattico controllato, un percorso scolastico favorevole al raggiungimento degli obiettivi prefissati dai vari Consigli di Classe nella loro programmazione annuale.

LIBRETTO DELLE GIUSTIFICAZIONI
Il libretto delle giustificazioni, di cui devono essere forniti tutti gli alunni della Scuola, comprende le seguenti sezioni:
- giustificazione delle assenze;
- giustificazione dei ritardi;
- richieste di uscite anticipate.
Il libretto deve essere firmato da uno dei genitori o da chi ne fa le veci o dallo studente se maggiorenne.

INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE
Tenere vivo il dialogo tra le famiglie e i docenti durante tutto il corso dell’anno scolastico, e soprattutto nel momento in cui si profilano problemi sia nel profitto sia nel comportamento, è elemento indispensabile perché l’azione educativa sia significativa.

Modalità delle informazioni:
Le famiglie sono informate dei processi di apprendimento e di formazione dei figli mediante le pagelle e le schede personali, sia ufficiali che informali (a metà quadrimestre) e attraverso i colloqui con i docenti, sia durante l'ora settimanale di ricevimento che negli incontri periodici pomeridiani con la presenza di tutti i docenti della classe. 

ADOZIONE LIBRI DI TESTO
La scelta dei libri di testo costituisce per i docenti un momento educativo di notevole importanza, in relazione all'attuazione del progetto educativo, culturale e didattico della scuola.
I docenti, dopo la consultazione all’interno dei rispettivi dipartimenti disciplinari e dei Consigli di Classe, procedono all'adozione dei testi in sede di Collegio Docenti, conformemente alla normativa vigente, privilegiando quelli che per valore intrinseco (impostazione didattica, chiarezza espositiva e prezzo) risultano più idonei.

ATTIVITA’ DI RECUPERO
 In base all’art. 2 commi 1,3 e 4 dell’O.M. n. 92/07 
1. Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa che ogni istituzione scolastica predispone annualmente.
3. Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico e si realizzano, pertanto, in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali. Esse sono tendenzialmente finalizzate alla progressiva riduzione di quelle di recupero dei debiti e si concentrano sulle discipline o sulle aree disciplinari per le quali si registri nella scuola un più elevato numero di valutazioni insufficienti.
4. Le scuole promuovono e favoriscono la partecipazione attiva degli studenti alle iniziative di sostegno programmate, dandone altresì periodicamente notizia alle famiglie.
Il Consiglio di classe deve comunicare, tramite la Segreteria, alle famiglie:
· le carenze con voto e motivazione
· gli interventi didattici per il recupero ed il loro calendario 
 
Le famiglie hanno:

· la possibilità di scegliere di  non avvalersi degli interventi proposti dall’Istituzione previa comunicazione scritta, inoltrata in via formale.
 
Gli alunni hanno:
· l’obbligo di sottoporsi a verifica, anche se non si sono avvalsi dei corsi di recupero organizzati dalla scuola




                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                       Prof. Filippo Virzì
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